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INTRODUZIONE ALLA 
‘SOIUSA’ 
 
Il Sistema Alpino, formato da in-
numerevoli catene montuose, sepa-
rate da valli e sezionate da valichi, 
ha spinto gli abitanti, i frequentato-
ri e i geografi a frazionarlo in un 
gran numero di raggruppamenti 
montuosi, inquadrati in diverse 
suddivisioni orografiche nazionali, 
non sempre create con criteri e fini 
omogenei. 
Chi volesse compiere uno studio 
dell'orografia delle Alpi, attraverso 
una consultazione sistematica della 
letteratura geografica, si accorge-
rebbe delle incongruenze e dei 
contrasti esistenti tra le diverse 
suddivisioni nazionali e della man-
canza di un testo contenente una 
completa classificazione dei gruppi 
montuosi alpini, che possa fare da 
raccordo tra i gruppi descritti nelle 
guide di montagna nazionali (come 
quelle del CAI-TCI 'Da rifugio a 
rifugio' e 'Guida dei monti d'Italia', 
del CAS, delle Éditions Arthaud, 
della Bergverlag Rudolf Rother, 
della Planinska zveza Slovenije, 
ecc.) e le tradizionali sezioni alpine 
della ‘Partizione delle Alpi’, la 
cui sequenza sullo spartiacque 
principale si usava memorizzare 
fin dall'età scolare con la nota frase 
“MA COn GRAn PENa LE RE-
CA GIÙ”. Inoltre nella menzionata 
partizione alpina (articolata su 3 
parti, 26 sezioni e 112 gruppi), in-
trodotta in Italia nel lontano 1926 

dal Comitato Geografico Nazio-
nale sulla base dei “Nomi e limiti 
delle grandi parti del Sistema Al-

pino” proposti da una Commissio-
ne nominata allo scopo dal IX 
Congresso Geografico Italiano, 
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emergono errori e incongruenze 
rispetto all'attuale letteratura geo-
grafica, che la rendono ormai ob-
soleta e bisognosa di un accurato 
aggiornamento. 
Allo scopo di ovviare a tali incon-
venienti, partendo dalla tradizio-
nale partizione italiana delle Alpi 
(una delle prime tra le suddivisioni 
europee a prendere in considera-
zione l'intero territorio alpino) 
completamente revisionata, dopo 
anni di ricerche e di studi, attraver-
so una non sempre facile interpre-
tazione dei testi geografici e delle 
guide di montagna dei diversi pae-
si e con l'ausilio della cartografia 
alla scala 1:50.000, si è giunti al-
l'individuazione di moltissimi rag-
gruppamenti montuosi di differenti 
dimensioni e gradi, successiva-
mente inquadrati in un'unica gerar-
chia organica. 
Si è così costruita una suddivisione 
orografica nella quale le Alpi as-
sumono finalmente il ruolo di si-
stema montuoso ‘europeo’ e per la 
prima volta si è ottenuta un'armo-
nica fusione con un uniforme crite-
rio morfologico-altimetrico-alpini-
stico dei raggruppamenti italiani 
della partizione delle Alpi debita-
mente aggiornata con quelli fran-

cesi delle Alpi Occidentali, con 
quelli svizzeri delle Alpi Centrali e 
con quelli sloveni, austriaci e tede-
schi delle Alpi Orientali. Inoltre, 
nell'ambito di queste ultime, si as-
siste ad una felice convivenza dei 
Gebirgsgruppen della ‘Alpenve-
reinseinteilung (AVE) der Ostal-
pen’ (la suddivisione delle Alpi 
Orientali secondo i Club alpini au-
strotedeschi, curata da Franz Gras-
sler come aggiornamento della tra-
dizionale ‘Moriggl-Einteilung der 
Ostalpen’ del 1924) con quelli – 
geograficamente più validi ma tal-
volta contrastanti con i precedenti 
– del ‘Geographische Raumgliede-
rung Österreich’ (l'assetto geogra-
fico del territorio dell'Austria, che 
prende in considerazione anche le 
aree alpine bavaresi, messo a punto 
da Reinhard Mang).  
Nella nuova suddivisione orografi-
ca ‘unificata’ il Sistema Alpino, 
non più basato sulla tradizionale 
‘tripartizione’ italiana delle Alpi, 
inconciliabile con il più razionale 
concetto austrotedesco di ‘biparti-
zione’ alpina, è gerarchicamente 
suddiviso in: 

 raggruppamenti di grado su-
periore, identificati con un criterio 
morfologico-altimetrico, tenendo 

conto delle regioni storico-geogra-
fiche alpine: 

 2 grandi parti (PT) (Alpi Occi-
dentali e Alpi Orientali), separate 
dalla linea Reno-Passo dello 
Spluga-Lago di Como e di Lecco; 
 5 grandi settori (SR): la parte oc-

cidentale delle Alpi è frazionata in 
due settori con andamento latitudi-
nale da sud a nord e poi verso 
nord-est (Alpi Sud-occidentali e 
Alpi Nord-occidentali), mentre 
quella orientale è divisa in tre set-
tori con andamento longitudinale 
da ovest verso est (Alpi Centro-
orientali, Alpi Nord-orientali e Al-
pi Sud-orientali); 
 36 sezioni (SZ) (Alpi Liguri, 

Alpi Marittime, Alpi e Prealpi di 
Provenza, Alpi Cozie, ecc. fino 
alle Prealpi Slovene); 
 132 sottosezioni (STS); 
 raggruppamenti di grado infe-

riore, identificati con un criterio 
alpinistico: 

 333 supergruppi (SPG); 
 870 gruppi (GR); 
 1625 sottogruppi (STG); 

nonché eventuali settori (SR) in-
termedi ai predetti raggruppamenti. 
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Accanto ai tradizionali concetti di 
parte, sezione, gruppo e sotto-
gruppo è emersa l'esigenza di in-
trodurre quelli nuovi di sottosezio-
ne, supergruppo e settore interme-
dio, per meglio inquadrare i Ge-
birgsgruppen dell'AVE der Ostal-
pen, spesso diversi per dimensioni 
dai gruppi alpini occidentali, e per 
non dover escludere nomi usati in 
luogo per alcuni raggruppamenti 
non altrimenti inquadrabili. I con-
cetti sopra elencati (PT, SR, SZ, 
STS, SPG, ecc.) hanno unicamente 
lo scopo di assegnare un grado ge-
rarchico ad ogni raggruppamento 
orografico classificato, che man-
terrà comunque il proprio nome 
contenente l'effettivo appellativo 
usuale di Alpi, Prealpi, Monti, Ca-
tena, Massiccio, Gruppo, Sotto-
gruppo, ecc. 
In questa gerarchia piramidale, che 
è molto più semplice e vicina alla 

realtà di quanto possa sembrare a 
prima vista, i raggruppamenti 
montuosi sono classificati col pro-
prio codice identificativo alfanu-
merico, in stretto ordine orografico 
dalla Bocchetta di Altare (già 
Colle di Cadibona, dove le Alpi si 
staccano dagli Appennini) fino alle 
pendici prealpine orientali di 
Vienna, Graz, Maribor, Lubiana e 
alla Sella di Godovič (dove hanno 
inizio le Alpi Dinariche), seguendo 
lo spartiacque alpino principale e 
le innumerevoli catene secondarie 
con le relative diramazioni che a 
mano a mano si incontrano. 
Così, ad esempio, il Gruppo del 
Monte Bianco è classificato con il 
codice identificativo “7.V.2”; ciò 
significa che è il secondo gruppo 
(GR. 2) in ordine orografico della 
quinta sottosezione (STS. V - Ca-
tena del Monte Bianco) della set-

tima sezione alpina (SZ. 7 - Alpi 
Graie). 
Mentre i nomi dei raggruppamenti 
di grado superiore vengono 
espressi nelle quattro lingue alpine 
ufficiali (italiano, francese, tedesco 
e sloveno, escludendo l'ungherese 
per la marginalità con cui le Alpi 
interessano il territorio magiaro), 
oltre che in inglese, tutti gli altri 
nomi sono esposti nelle rispettive 
lingue locali. Ciò consente quindi 
di definire questa suddivisione al-
pina anche con l'attributo di ‘inter-
nazionale’. 
La classificazione delle Alpi in pa-
rola, denominata ‘Suddivisione 
orografica internazionale unifi-
cata del Sistema Alpino’ (ormai 
nota come ‘SOIUSA’), è stata in-
fine sottoposta alla verifica di au-
torevoli geografi europei per chia-
rire e appianare le contraddizioni 
emerse durante la sua stesura a 



causa delle differenti interpreta-
zioni dell'orografia di alcuni grup-
pi montuosi in diverse guide di 
montagna nazionali. 
Il risultato così ottenuto, che è 
stato concretizzato in un Atlante 
orografico delle Alpi, può costitui-
re una innovativa proposta a livello 
internazionale di normalizzazione 
e unificazione delle diverse suddi-
visioni alpine nazionali, spesso 
parziali e talvolta contrastanti, e 
una moderna chiave di lettura eu-
ropea della complessa orografia 
delle Alpi alla luce dell'attuale let-
teratura geografica e di montagna. 
Inoltre, la gerarchia piramidale su 
cui è costruita la classificazione 
dei raggruppamenti montuosi con-
sente, adottando un metodo combi-
nato di sintesi-analisi, di effettuare 
un rapido ma graduale passaggio 
da una visione sintetica generale 

delle 36 sezioni alpine ad un suc-
cessivo attento esame delle 132 
sottosezioni, per approdare a 
un'accurata analisi finale degli in-
numerevoli gruppi e sottogruppi 
che costituiscono l'orografia ca-
pillare di base del Sistema Alpino. 
Ovviamente, come disse l'insigne 
geografo svizzero Eduard Imhof in 
occasione della richiesta di un suo 
parere sui limiti geografici delle 
Prealpi Svizzere verso il Mittel-
land, «ogni suddivisione orografi-
ca, pur ottenendo l'approvazione di 
alcuni geografi, è normalmente 
contestata da altri», anche perché 
le delimitazioni dei gruppi non 
sono sempre chiari ed evidenti. 
Non c'è quindi da illudersi che la 
SOIUSA possa costituire un'ecce-
zione a questa regola e ci sarebbe 
alquanto da meravigliarsi se essa 
fosse completamente condivisa da 

tutti, nonostante che sui punti con-
troversi sia stata adottata la solu-
zione orograficamente più logica 
fra le possibili alternative. 
 
MODIFICHE APPORTATE 
ALLA TRADIZIONALE 
‘PARTIZIONE DELLE ALPI’ 
NELLA ‘SOIUSA’ 
 
Le modifiche apportate alla tradi-
zionale ‘Partizione delle Alpi’, per 
adeguarla al contenuto dell'attuale 
letteratura geografica europea e 
ottenere le 36 sezioni alpine così 
individuate durante l’allestimento 
della ‘SOIUSA’, sono le seguenti: 
1) sostituzione del concetto di ‘tri-
partizione’ delle Alpi (3 parti: Alpi  
Occidentali, Centrali e Orientali) 
con quello più razionale di ‘bipar-
tizione’ alpina (suffragata anche 
dalla geologia e dalla fitogeogra-
fia) in 2 parti: Alpi Occidentali e 
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Orientali) per consentire l’unifica-
zione della ‘Partizione delle Alpi’ 
con la suddivisione delle Alpi 
Orientali secondo i club alpini au-
stro-tedeschi (‘Alpenvereinsein-
teilung der Ortalpen’) e ottenere 
una suddivisione internazionale 
delle Alpi a livello europeo, accet-
tabile in tutti i Paesi dell’arco alpi-
no; 
2) introduzione dei due settori 
delle Alpi Occidentali (Alpi Sud-
occidentali e Nord-orientali) in 
analogia coi tre settori delle Alpi 
Orientali (Alpi Nord-orientali, 
Centro-orientali e Sud-orientali) 

esistenti nella letteratura austro-te-
desca e accettabile anche in Italia; 
3) scissione della tradizionale se-
zione delle Alpi Marittime in due 
nuove sezioni alpine, Alpi Liguri 
(SZ. 1) e Alpi Marittime (SZ. 2), 
rispettivamente corrispondenti ai 
tradizionali gruppi delle Alpi Ligu-
ri e delle Alpi del Varo della ‘Par-
tizione delle Alpi’; 
4) esclusione della parte meridio-
nale della sezione delle Prealpi di 
Provenza (Chaînons de Basse Pro-
vence), che, secondo le opere di 
Raoul Blanchard, non fanno parte 
del Sistema Alpino; 

5) fusione della restante parte delle 
Prealpi di Provenza con la sezione 
delle Alpi di Provenza, che già 
contiene aree prealpine (Préalpes 
de Digne), in un’unica nuova se-
zione delle Alpi e Prealpi di Pro-
venza (SZ. 3), comprendendovi 
anche i Monti di Vaucluse, di Lure 
e del Luberon, che, secondo la let-
teratura geografica francese, non 
appartengono alle Prealpi del Del-
finato, ma a quelle di Provenza, 
essendo di fatto in questa regione; 
6) esclusione di alcune aree set-
tentrionali della sezione delle Pre-
alpi Svizzere, non appartenenti al 
Sistema Alpino, ma all'Altopiano 
Svizzero (Schweizer Mittelland) 
secondo la letteratura geografica 
svizzera; 
7) scissione della sezione delle 
Prealpi Lombarde in tre nuove se-
zioni (Prealpi Lombarde Occiden-
tali, Centrali e Orientali: SZ. 11, 
29 e 30) conseguente al suo inqua-
dramento nella nuova bipartizione 
alpina; 
8) scissione della sezione delle 
Alpi Retiche in tre nuove sezioni 
(Alpi Retiche Occidentali, Orien-
tali e Meridionali: SZ. 15, 16 e 28) 
pure conseguente al suo inquadra-
mento nei nuovi settori delle Alpi 
Orientali, previsti nell’attuale lette-
ratura austro-tedesca; 
9) abolizione della sezione delle 
Alpi Noriche, la cui denominazio-
ne è di fatto superata nell’attuale 
letteratura austriaca (dove era par-
zialmente usata alcuni decenni fa 
con il nome di ‘Norische Alpen’ 
per definire solamente l'attuale 
area delle Gurktaler und Westliche 
Lavanttaler Alpen) e sua scissione 
in tre nuove sezioni alpine (Alpi 
dei Tauri Occidentali, Alpi dei 
Tauri Orientali e Alpi Stiriano-Ca-
rinziane: SZ. 17, 18 e 19), esclu-
dendo le Tuxer Alpen, che vengono 
invece inserite nella SZ. 23 delle 
Alpi Scistose Tirolesi (Tiroler 
Schieferalpen), secondo l’attuale 
letteratura geografica austriaca; 
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10) completa ristrutturazione delle 
tre tradizionali sezioni delle Alpi 
Bavaresi, Salisburghesi e Austria-
che in sette nuove sezioni delle 
Alpi Nord-orientali (SZ. 21-27), 
che riflette l’assetto orografico di 
questo grande settore alpino con-
templato dall’attuale letteratura 
geografica austro-tedesca; 
11) esclusione delle Prealpi Carni-
che e Giulie dalla tradizionale se-
zione delle Prealpi Venete e loro 
inserimento rispettivamente nella 
SZ. 33 delle Alpi Carniche i.s.a. e 
nella SZ. 34 delle Alpi Giulie 
i.s.a., con l’aggiunta al loro nome 
della precisazione ‘in senso ampio’ 
poiché comprendono appunto sia 
le rispettive Alpi ‘propriamente 
dette’ sia le rispettive Prealpi; 
12) esclusione della sezione del 
Carso, che, secondo l’attuale lette-
ratura geografica slovena, non ap-
partiene al Sistema Alpino ma alla 

Regione Mediterranea (Sredozem-
ski svet); 
13) istituzione della nuova sezione 
36 delle Prealpi Slovene (Sloven-
ske Predalpe), non nominate nella 
tradizionale partizione delle Alpi, 
ma innegabilmente esistenti se-
condo l’attuale letteratura geogra-
fica slovena come ‘Alpska hribo-
vja’ (Bassi monti alpini, cioè Pre-
alpi); 
14) esclusione del settore sud-
orientale della sezione delle Alpi 
Giulie, che, secondo l’attuale lette-
ratura geografica slovena, appar-
tiene nella parte nord alle Prealpi 
Slovene Occidentali (Zahodne Slo-
venske Predalpe) e nella parte sud 
alla Regione Dinarica (Dinarski 
svet); 
15) esclusione della parte prealpina 
orientale della sezione delle Alpi 
Giulie e delle parti prealpine sia 
orientale che meridionale della se-
zione delle Caravanche, apparte-

nenti, secondo l’attuale letteratura 
geografica slovena, alle Prealpi 
Slovene (SZ. 36), mentre la re-
stante parte alpina della tradizio-
nale sezione delle Caravanche co-
stituisce la nuova sezione delle Al-
pi Carinziano-Slovene (Caravan-
che e Alpi di Kamnik e della Sa-
vinja, SZ. 35); 
16) adeguamento dei limiti perife-
rici del Sistema Alpino al contenu-
to dell’attuale letteratura geografi-
ca europea e sulla base dell’attuale 
cartografia alla scala 1:50.000. 
 
PARTI, SETTORI E SEZIONI 
ALPINE DELLA ‘SOIUSA’ 
 
PT. I. ALPI OCCIDENTALI 
SR. I/A. Alpi Sud-occidentali 
SZ. 1. Alpi Liguri (Alpes Ligu-

riennes) 
SZ. 2. Alpi Marittime i.s.a. (Alpes 

Maritimes d.l.s.l.) 



SZ. 3. Alpi e Prealpi di Provenza 
(Alpes et Préalpes de Pro-
vence) 

SZ. 4. Alpi Cozie (Alpes Cottien-
nes) 

SZ. 5. Alpi del Delfinato (Alpes du 
Dauphiné) 

SZ, 6. Prealpi del Delfinato (Pré-
alpes du Dauphiné) 

SR. I/B. Alpi Nord-occidentali 
SZ. 7. Alpi Graie (Alpes Grées) 
SZ. 8. Prealpi di Savoia (Préalpes 

de Savoie) 
SZ. 9. Alpi Pennine (Alpes Penni-

nes, Penninische Alpen) 
SZ. 10. Alpi Lepontine (Lepontini-

sche Alpen) 
SZ. 11. Prealpi Luganesi (Prealpi 

Lombarde Occidentali) 
SZ. 12. Alpi Bernesi i.s.a. (Berner 

Alpen i.w.S., Alpes Ber-
noises d.l.s.l.) 

SZ. 13. Alpi Glaronesi i.s.a. (Glar-
ner Alpen i.w.S.) 

SZ. 14. Prealpi Svizzere (Schwei-
zerische Voralpen, Préal-
pes Suisses) 

PT. II. ALPI ORIENTALI 
SR. II/A. Alpi Centro-orientali 
SZ. 15. Alpi Retiche Occidentali 

(Westliche Rätische Alpen) 
SZ. 16. Alpi Retiche Orientali (Ö-

stliche Rätische Alpen) 
SZ. 17. Alpi dei Tauri Occidentali 

(Westliche Tauernalpen) 
SZ. 18. Alpi dei Tauri Orientali 

(Östliche Tauernalpen) 
SZ. 19. Alpi Stiriano-Carinziane 

(Steirisch-Kärntner Alpen, 
Štajersko-Koroške Alpe) 

SZ. 20. Prealpi di Stiria (Steiri-
sches Randgebirge, Stajer-
sko Robno hribovje) 

SR. II/B. Alpi Nord-orientali 
SZ. 21. Alpi Calcaree Nordtirolesi 

(Nordtiroler Kalkalpen) 
SZ. 22. Alpi Bavaresi (Bayerische 

Alpen) 
SZ. 23. Alpi Scistose Tirolesi (Ti-

roler Schieferalpen) 

SZ. 24. Alpi Settentrionali Salis-
burghesi (Salzburger Nor-
dalpen) 

SZ. 25. Alpi del Salzkammergut e 
dell'Alta Austria (Ober-
österreichisch-Salzkam-
merguter Alpen) 

SZ. 26. Alpi Settentrionali di Stiria 
(Steirische Nordalpen) 

SZ. 27. Alpi Settentrionali della 
Bassa Austria (Nieder-
österreichische Nordal-
pen) 

SR. II/C. Alpi Sud-orientali 
SZ. 28. Alpi Retiche Meridionali 

(Südliche Rätische Alpen) 
SZ. 29. Alpi e Prealpi Bergama-

sche (Prealpi Lombarde 
Centrali) 

SZ. 30. Prealpi Bresciane e Garde-
sane (Prealpi Lombarde 
Orientali) 

SZ. 31. Dolomiti (Dolomiten) 
SZ. 32. Prealpi Venete (Prealpi Vi-

centine e Bellunesi) 
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SZ. 33. Alpi Carniche i.s.a. (Kar-
nische Alpen i.w.S.) 

SZ. 34. Alpi Giulie i.s.a. (Julijske 
Alpe v š.s.) 

SZ. 35. Alpi Carinziano-Slovene 
(Koroško-Slovenske Alpe, 
Kärntnerisch-Slowenische 
Alpen)  

SZ. 36. Prealpi Slovene (Slovenske 
Predalpe; Slowenische 
Voralpen). 

 
ASSETTO OROGRAFICO 
ESSENZIALE DEL SISTEMA 
ALPINO SECONDO LA 
‘SOIUSA’ 
 
L’orografia delle Alpi è costruita 
essenzialmente su una catena prin-
cipale compresa tra la Bocchetta di 
Altare (o di Cadibona, dove le Alpi 
si staccano dagli Appennini) e la 
Sella di Godovič (dove le Alpi 
proseguono nel Sistema Dinarico) 
e da moltissime catene secondarie 
che da essa si dipartono e che a 
loro volta danno origine a numero-
se altre diramazioni. 
Lo spartiacque principale costi-
tuisce la struttura primaria delle 
Alpi Liguri (SZ. 1), Marittime (SZ. 
2), Cozie (SZ. 4), Graie (SZ. 7), 
Pennine (SZ. 9), Lepontine (SZ. 
10), Retiche Occidentali (SZ. 15), 
Retiche Orientali (SZ. 16), dei 
Tauri Occidentali (SZ. 17), margi-
nalmente della parte nord-orientale 
delle Dolomiti (SZ. 31/NE) e infi-
ne delle Alpi Carniche (SZ. 33) e 
Giulie (SZ. 34), nonché delle Pre-
alpi Slovene Occidentali (o Prealpi 
Giulie Orientali) (SZ. 36/W). 
Le catene secondarie più signifi-
cative, che hanno origine dallo 
spartiacque principale, formano: 

 dal Col d’Allos e dal Col de 
Toutes Aures rispettivamente le 
Alpi e le Prealpi Centrali di Pro-
venza (SZ. 3/C) e le Prealpi O-
rientali di Provenza (SZ. 3/E); 

 dal Col du Galibier le Alpi del 
Delfinato (SZ. 5), che dal Col Ba-
yard originano le Prealpi del Del-
finato (SZ. 6) e successivamente 

dal Col de Macuègne le Prealpi 
Occidentali di Provenza (SZ. 3/ 
W); 

 dal Col des Montets e dalla 
Sella di Megève le Prealpi di Sa-
voia (SZ. 8); 

 dai Passi della Furka e del-
l’Oberalp rispettivamente le Alpi 
Bernesi (SZ. 12) e Glaronesi (SZ. 
13), dalle quali si staccano da 
quindici passi (compresi tra il Col 
de la Croix e la Sella di Sargans) le 
diverse dorsali delle Prealpi Sviz-
zere (SZ. 14); 

 dal Pass Lunghin (a nord-ovest 
del Passo del Maloja) ha inizio la 
catena secondaria che forma l’os-

satura del vasto settore nord-occi-
dentale delle Alpi Retiche Occi-
dentali (Alpi dell’Albula, del Ples-
sur, del Silvretta, del Samnaun, del 
Ferwall e del Rätikon, SZ. 15/ 
NW), dalla quale nei pressi del 
Passo dell’Arlberg si staccano le 
catene delle Alpi Calcaree Nord-
tirolesi Occidentali e Centrali (SZ. 
21/W-C) e da queste più a nord, da 
sei passi ben distinti (tra il Faschi-
najoch e la Sella di Riedenberger-
Wiessen), le dorsali delle Alpi Ba-
varesi Occidentali e Centrali (SZ. 
22/W-C); 

 dal Tuxer Joch e dal Gerlospaß 
hanno origine le Alpi Scistose Ti-
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rolesi (SZ. 23), dalle quali alla Sel-
la di Ellmau ha origine la dorsale 
dei Kaisergebirge, appartenente al-
le Alpi Calcaree Nordtirolesi O-
rientali (SZ. 21/E), e, più a nord, 
alle Selle di Durchholzen e di Wai-
dring prendono forma le Alpi Ba-
varesi Orientali (SZ. 22/E), mentre 
alle Selle di Hochfilzen e di Mais-
hofen hanno inizio le Alpi Sali-
sburghesi Nord-ccidentali (SZ. 
24/W); 

 dal Murtörl si stacca una lunga 
catena con i Tauri Orientali (SZ. 
18), che, verso nord, alla Sella di 
Wagrain danno origine alle Alpi 
Salisburghesi Nord-orientali (SZ. 
24/E), da cui si staccano le Alpi 

Occidentali del Salzkammergut e 
dell’Alta Austria (SZ. 25/W), men-
tre, verso nord-est, allo Schober-
paß iniziano le Alpi Settentrionali 
di Stiria (SZ. 26); da queste ultime 
si staccano verso nord-ovest, attra-
verso il Pyhrnpaß e il Kreuzauer 
Sattel, le Alpi Orientali del Salz-
kammergut e dell’Alta Austria 
(SZ. 25/E), mentre verso nord, at-
traverso quattro selle (tra la Sella 
di Keertal e quella di Sebastian-
bach), le dorsali delle Alpi Setten-
trionali della Bassa Austria (SZ. 
27) e infine verso sud-est, alla Sel-
la di Semmering, le Prealpi Cen-
tro-orientali di Stiria (SZ. 20/ CE); 

 dal Katschbergpaß inizia un’al-
tra catena con le Alpi Stiriano-Ca-
rinziane (SZ. 19) e dalla Sella di 
Obdach le Prealpi Occidentali di 
Stiria (SZ. 20/W); 

 dal Passo di Radece hanno ori-
gine le Alpi Carinziano-Slovene 
(SZ. 35), da cui si originano alla 
Sella di Reht le Prealpi Slovene 
Nord-orientali (SZ. 36/NE) e alla 
Sella di Circuše le Prealpi Slovene 
Orientali (SZ. 36/E); 

 riprendendo da sud, al Passo di 
San Iorio dalle Alpi Lepontine si 
staccano le Prealpi Luganesi (SZ. 
11); 

 dal Passo dello Stelvio hanno 
origine le Alpi Retiche Meridionali 
(SZ. 28), dalle quali si staccano al 
Passo dell’Aprica le Alpi e Prealpi 
Bergamasche (SZ. 29) e, oltre il 
Passo di Croce Domini e le Selle 
di Bondo e di Narano, le Prealpi 
Bresciane e Gardesane (SZ. 30); 

 oltre la Sella di Dobbiaco pren-
dono forma le Dolomiti Orientali 
(SZ. 31/E) e dal Passo di Campo-
longo le Dolomiti Occidentali (SZ. 
31/W) e infine, più a sud, dalle 
Selle di Pergine e di Arten e dal 
Passo di S. Osvaldo, le Prealpi Ve-
nete (SZ. 32). 
 
L’«ATLANTE OROGRAFICO 
DELLE ALPI. SOIUSA» 
 
L’Atlante orografico delle Alpi, da 
poco pubblicato nella nota collana 
“Quaderni di cultura alpina” di Pri-
uli & Verlucca editori in collabora-
zione con il Club Alpino Italiano, 
ha inizio con un’introduzione alla 
SOIUSA che illustra le più note 
suddivisioni alpine nazionali in 7 
schede riassuntive e i concetti ba-
silari della nuova suddivisione oro-
grafica delle Alpi con l’aiuto di 14 
tavole cartografiche. Segue il testo 
della ‘Suddivisione orografica in-
ternazionale unificata del Sistema 
Alpino’ con la classificazione 
sistematica dei raggruppamenti 
montuosi in stretto ordine orogra-
fico e gerarchico, coi rispettivi co-
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dici identificativi e limiti geografi-
ci, concretizzandola parallelamente 
sulla carta con una scomposizione 
orocartografica del Sistema Alpi-
no in tre serie di tavole cartogra-
fiche analitiche, in cui l’essenziali-
tà delle linee colorate tracciate a 
mano su fondo bianco ne consente 
una lettura chiara e immediata: 

 una serie di 4 tavole generali 
(serie azzurra), con parti e settori; 

 una serie di 20 tavole di base 
alla scala 1:750.000 (serie rossa), 
con sezioni e sottosezioni alpine; 

 una serie di 46 tavole di svilup-
po alla scala 1:500.000 (serie ver-
de), con supergruppi e gruppi. 
Allo scopo di favorire un rapido 
collegamento con la cartografia 
esistente, creando un immediato 
parallelismo con essa, le 20 tavole 
analitiche di base sono affiancate 
da una serie di altrettanti estratti 
della ‘Carta stradale Alpi (con ri-
lievo e vegetazione) 1:750.000’ di 
Kümmerly + Frey con le sovrap-
posizioni dei codici identificativi e 
dei limiti geografici delle sezioni, 

delle sottosezioni e dei relativi set-
tori alpini. 
Inoltre, per facilitare un utile ri-
scontro della SOIUSA con la realtà 
del rilievo alpino visto dallo spa-
zio, accanto alle suddette illustra-
zioni si è inserita anche una serie 
di 20 immagini dal satellite Land-
sat sull’intero territorio delle Alpi. 
Completano le 416 pagine del vo-
lume, con le sue 148 tavole carto-
grafiche e illustrative, gli elenchi 
della bibliografia e della cartogra-
fia sulle Alpi, nonché un dettaglia-
to indice alfabetico dei nomi dei 
raggruppamenti montuosi, ciascu-
no con il proprio codice identifica-
tivo alfanumerico per la sua rapida 
localizzazione sia nel testo della 
SOIUSA (nella propria sezione al-
pina di appartenenza con l’ausilio 
delle intestazioni di pagina) sia 
nella relativa tavola cartografica. 
L’aggiunta in chiusura di un indice 
riepilogativo dei raggruppamenti 
di grado superiore, principalmente 
con i loro nomi in italiano, offre 

una panoramica riassuntiva finale 
della SOIUSA. 
Data la notevole importanza del-
l’Alpenvereinseinteilung der Ostal-
pen presso i club alpini austrotede-
schi, che hanno organizzato le mi-
gliaia di chilometri di sentieri e i 
numerosi rifugi delle Alpi Orienta-
li sulla base degli AVE-Gruppen, si 
è deciso di affiancare ai nomi dei 
raggruppamenti della SOIUSA i 
numeri di riferimento dei cor-
rispondenti gruppi dell’AVE der 
Ostalpen. 
In considerazione dello scopo di-
vulgativo dell’atlante, destinato 
non solo agli alpinisti e agli escur-
sionisti, ma a tutti gli appassionati 
di montagna, si è cercato – pur nel 
rigore scientifico della metodolo-
gia adottata e nell'inevitabile com-
plessità della classificazione – di 
redigerlo nel modo più semplice 
possibile e con una struttura tale da 
facilitare la ricerca e l'immediata 
identificazione sulla carta di ogni 
gruppo montuoso classificato. 
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CARTOGRAFIA 
 
Carte touristique de France (Sé-
ries Orange) 1:50.000 (fogli 3038-
3841), Institut Géographique Na-
tional, Paris. 
Carte touristique 1:50.000 (fogli 
1-26), Didier-Richard, Grenoble.  
Carta topografica d'Italia alla sca-
la 1:50.000 (fogli 1-259), Istituto 
Geografico Militare, Firenze.  
Carte turistiche/Wanderkarten alla 
scala 1:50.000 (fogli 1-641), Kom-
pass-Fleischmann/Leimgruber Ar-
thur & Co., Ora. 
Carte con sentieri e rifugi alla sca-
la 1:50.000 (fogli 1-22), Istituto 
Geografico Centrale, Torino.  
Landeskarten der Schweiz Maß-
stab 1:50.000 (fogli 227-297), 
Bundesamt für Landestopographie, 
Wabern. 
Österreichische Karte 1:50.000 
(fogli 51-213), Bundesamt für 
Eich- und Vermessungswesen, 
Wien. 
Topographische Karte 1:50.000 
(fogli L 8140-L 8728), Bayeri-
sches Landesvermessungsamt, 
München. 
Carte sentieri/rifugi 1:50.000 (fo-
gli 1-12), Casa Editrice Tabacco, 
Udine. 
Planiske karte 1:50.000 (fogli 
3038-3841), Planinska zveza Slo-
venije, Ljubljana. 
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